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di Alfredo Lisson 


oris Shurinov è il presidente dell’Unione Ufologica 

della Russia. Quando lo abbiamo intervistato, nel corso 
del “III Simposio di San Marino” del maggio 1995, Shurinov 
non aveva ancora visionato i filmati del caso Roswell-Santilli, 
ma solo sette diapositive tratte dal filmato della seconda autod 
psia. Questa è la sintesi della nostra intervista. 


In qualità di Presidente dell’Unione Ufologica Russa debbli 
innanzitutto so 


ineare come la nostra sia l'un 


zione ufficialmente riconosciuta dal Ministero della Giustizi 
Per quanto attiene all’oggetto delle discussioni in corso in qu 

sti giorni, voglio dire che per me è un peccato dover esprim@®: 
un'opinione negativa o positiva non ha importanza, non av: 
do visionato il filmato di Santilli, pertanto non posso proni 
ciarmi adeguatamente. Vorrei poter dire che tutto quest è 
vero, ma per il momento ho l'impressione che qualcuno aia 
organizzato tutto per aumentare il valore di questo film. 

In Russia se ne parla, ma non lo ha visto nessuno e si hno 
notizie frammentarie, come quella delle analisi Kodak chéfhon 
so se sia vera o falsa, C'è senz'altro un accumulo di notizidifalse 
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Boris Shitrmov: fatalismo e coscienza 
nell’orbita deùservizi segreti 


in merito ed è per questo che ho paura. Paura perché tutta la 


storia dell’ufi 


ci dimostra come, di tanto in tanto, siano 
state filtrate nel “mercato ufologico” notizie sensazionali che 


nello spazio di 12 mesi, si sono poi rivelate completamente false 


Ovviamente, non solo il morale del ricercatore ufologico viene 
messo a dura prova, ma l’effetto è che la verità rimane nascosta. 


Nel nostro caso, non si può escludere si tratti di un trucco per 


sminuire l’importanza dell incidente di Roswell, che per me è e 
Oltretutto negli USA si parla di “UF 
destra e a manca e questo mi sconcerta non poco. 


°O crashes” a 
Prendiamo ad 
Roswell ad una certa distanza: 
Uno solo? E con quanti corpi di 
corpi dovrebbero servire? 

Ne basterebbe uno solo, anche solo mezzo, 0 piccoli pezzi di un 
corpo per aiutarci a capire la verità e stabilire una vera rivolu- 
i, dodici mesi, si dice che un 
oggetto è precipitato in questo o in quel luogo degli Stati Uniti e 
ho l'impressione che, a questo punto, non si debba più parlare 
di dischi volanti, ma di oggetti che sulla Terra si trovano facil- 
mente, con i corpi di umanoidi sparsi ovunque, 


$l 


esempio la sola zona di Coron 


quanti incidenti ci sono stati lì 


umanoidi? Ebbene, a noi qu: 


zione per la scienza. Eppure ogni 


Questo è davvero molto controproducente. Quindi, pur volendo 
credere alla storia del filmato, ne ho un certo timore. Ecco per- 
ché resto sempre ad aspettare. Penso che se e quando il filmato 
arriverà in Russia, la reazione sarà quella giustamente indicata 
da Stanton Friedman, fra gli altri: la sorpresa generale, seguita 
immediatamente dal tentativo di far decadere la cosa e, nel con- 
tempo, di controllare tutti quelli collegati con il filmato al fine 
di evitare che l'informazione filtri attraverso i media e raggiun- 
ga l'opinione pubblica. Ma dovremmo definire il termine 
Russia. Se si tratti della Russia prima della “trasformazione” 
dell'URSS o della Russia attuale. Il Paese oggi è pieno di 
malintenzionati che raccontano di tutto, di qualunque cosa non 
sia identificabile. Questo è un altro pericolo. Il colpo “a sensa- 
zione” come le voci di presunti crash in Russia. Si tratta magari 


di piccoli frammenti di realtà che vengono poi amplificati nel 
tentativo di costruire qualcosa di grande come il caso Roswell. 

Se invece il filmato è autentico ed è collegato al caso Roswell, 
allora comprendo l’atteggiamento delle autorità statunitensi nel 
tenere tutto nascosto. Il 1947 è l’anno che segna la data di nascita 
della CIA. Il 7 luglio 1947, per l'esattezza: lo stesso giorno in cui 
fu ritrovato qualcosa a Roswell che assomigliava alle vestigia di 
. Prima di questa data la CIA non esisteva e i 
servizi di sicurezza facevano capo ai vari comandi d’armata che 


un vascello cosmici 


fossero Marina, Esercito e Aeronautica. Ed ecco tutto d'un tratto 


la creazione della CIA, e cioè un servizio di sicurezza centraliz: 
to e potente. E" una coincidenza? Non 
partire da questa 
dere la verità e iniziare “la guerra fredda”. Gli americani poteva- 
no seguire due strade: quella di ritenere che gli OVNI erano armi 
o dispositivi segreti dell'URSS, oppure quella di ammettere che 
si trattava di oggetti non appartenenti alla civiltà terrestre. Ora, un 


govemo perspicace ed intelligente dovrebbe sapere che vanno 


rei, ma c’è da dire che a 


lata sono certo che si è fatto di tutto per nascon- 


i 


In apertura 
UFO sigariforme ripreso nel cielo della Crimea nel 1983. 


Sotto 
Boris Shurinov, 
presidente della Unione Ufologica della Russia. 


In basso a sinistra 

La copertina del periodico sugli UFO 
diretto da Shurinov. 

La rivista, nonostante la sua abnegazione, 
: ha cessato le pubblicazioni. 


sesssoso 


prevenute tutte le possibilità e calcolati esattamente gli eventi che 
interessino almeno tutti i Paesi limitrofi. Ed è questa la sostanza 
delle spiegazioni contenute in un memorandum redatto dal capo 
della CIA in merito alle ragioni per cui in Russia all’epoca non si 
parlava di OVNI, vale a dire che i sovietici non ne sapevano 
nulla. Esisteva pei 
l'URSS in real 
creare serio imbarazzo, anzi minacciare gli USA. Come sappia- 
mo, la seconda ipotesi è priva di fondamento. Ciònonostante, se 
qualcosa precipita, può accadere a Roswell ma anche in Siberia, 


altro una seconda posizione, secondo la quale 


à ne sapesse molto di più ed agisse in maniera da 


una regione vastissima e quindi gli Americani avrebbero anche 
potuto supporre che i sovietici disponessero già di questa tecnolo- 
gia in quanto essendo l'incidente di Roswell accaduto nel 1947, 
non si poteva escludere che un incidente simile potesse essere 
successo in Russia, ad esempio nel 1943. Pertanto, è stato fatto 
tutto in maniera tale da circoscrivere le cose e lavorarci su in tutta 
sicurezza e con grande serietà. In Russia noi diciamo che un 
segreto è un segreto se è interessante e intriga qualcuno, voglio 
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dire che non sarebbe interessante se in giro non se ne parlasse, 
anzi il fatto di non poterne parlare a qualcuno pone un individuo 
in una situazione difficile, quasi insopportabile. Per cui mi sem- 
bra impossibile che in Russia si sia mai verificato nulla del gene- 
re, perché lo avremmo saputo senz'altro, magari nel giro di deci- 
ne di anni, ma lo avremmo saputo. Noi non abbiamo nulla di 
simile al caso Roswell. 

Voglio anche chiarire dei punti concernenti l'atteggiamento di 
Stalin riguardo agli UFO. Conosco personalmente e molto bene il 
professor Valery Burdakov (Centro Scientifico di Geoinformazione 
dell’Accademia delle Scienze dell'URSS, ndr), il quale per primo 
ha diffuso notizie (nel 1991, sulla “Tribuna dei Lavoratori” che si 
pubblicava a Mosca, ndr), in merito alle reazioni di Stalin quando 
venne informato dell'incidente di Roswell. Burdakov ha detto che 
un giomo Stalin convocò Sergei Korolyev, capo del nostro pro- 
gramma spaziale (progettò il primo missile militare sovietico nel 
1947 e fu tra i progettisti dei primi lanci dello Spumik 1 nello spa- 
zio nel 1957, ndr), gli mostrò una gran quantità di libri e giornali 
sull'argomento UFO e gli chiese di studiarli e di dargli una risposta 
al più presto. Korolyev voleva prendere tutto con sé e studiarselo 
tranquillamente a casa, ma qualcuno presente in quel momento gli 
disse che no, che lui non sarebbe uscito da quella stanza con il 
materiale, che avrebbe dovuto esaminarlo sul posto e che, se ne 
aveva bisogno, c'era a disposizione un gruppo di interpreti pronti a 
tradurre tutto quello che voleva e che Stalin esigeva una risposta 
entro tre giomi. La risposta puntuale di Korolyev fu che il proble- 
ma UFO esisteva ed era reale e che, pur non rappresentando una 
minaccia per il governo sovietico, meritava di essere studiato. 
Stalin disse: ‘Grazie, compagno Korolyev, sono soddisfatto perché 
mi confermi le stesse risposte che ho ricevuto da altri studiosi”. 
Fine della storia. C'è da aggiungere che Burdakov ha lavorato con 
Korolyev per diversi anni presso la stessa struttura di ricerca e che i 
due continuarono ad affrontare l'argomento finché Korolyev una 
volta gli disse: “Ma vuoi proprio sapeme di pù? Allora rivolgiti agli 
esperti del nostro Centro Astronomico”. Burdakov li interpellò e la 
risposta degli astronomi fu che loro non volevano problemi, che 
erano già troppo impegnati con lo studio della Luna, del Sole e dei 
pianeti. Sta di fatto però che anche nel nostro Paese esistono strut- 
ture segrete o semi-segrete. La conclusione è la seguente: la politi- 
ca del governo sovietico in materia di UFO dopo la morte di Stalin 
è stata quella della negazione. E in Russia, quando si dice “niet” 
vuol dire proprio “niet”. Tornando al filmato dell’autopsia, si è 
detto che il cineoperatore avrebbe fatto il nome del chirurgo 
che si vede, ma non si riconosce, eseguire l'operazione. 
Trattandosi di un illustre scienziato, che sarebbe diventato pre- 
sidente dell’Accademia delle Scienze, devo dire che questa 
rivelazione mi sembra molto strana da un lato. Perché non 
credo che il cameraman potesse conoscere personaggi allora ai 
vertici della comunità scientifica americana. Ma d'altra parte 
può anche essere, proprio perché Bronk allora era piuttosto 
noto. L'aspetto più interessante è il collegamento di Bronk al 
documento “Majestic -12”, Visto che il documento è controver- 
so e da molti ritenuto falso. allora ho l’ipressione che questa 
organizzazione esisteva veramente, che ne faceva parte anche 
Menzel, il più agguerrito “negatore” dell’epoca. 

Inserito in questo scenario, il filmato presenta degli elementi 
che sono destinati a resistere nel tempo. 
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Strao. 
per il KGB 


Il 15 maggio 1981, all'una e mezzo circa di notte, sulla città di 
Tula (180 km a sud di Mosca) fu osservato un oggetto estremamen- 
te luminoso, che si muoveva verso nord. Già pochi minuti dopo si 
ipotizzava che l'oggetto si stesse muovendo in direzione di Mosca. 
Questa previsione si rivelò corretta. In breve tempo effettivamente 
comparve nel cielo moscovita. Per una fortunata circostanza, l'a- 
stronomo L. Ghindilis in quella notte era di turno in uno degli 
osservatori della capitale. Avvertito dell'arrivo dell'oggetto, egli, 
insieme ai suoi colleghi di Tula, riuscì ad organizzare un'osserva- 
zione strumentale di questo oggetto da diversi punti, In questo 
modo gli studiosi onennero delle misure relativamente precise del- 
l'oggetto e della sua velocità, L'oggetto sì mostrava come una 
forma sferica estremamente luminosa, del diametro di 600 metri, e 
volava ad una alteza di 120 mila metri. Quando si trovava appros- 
simativamente su Mosca, l'oggetto si fermò direttamente sul più 
grande aeroporto della capitale, Vnukovo. Fra gli osservatori, 
migliaia di abitanti della città, e tutto il personale di Vnukovo. 
L'oggetto non identificato riuscì a bloccare tutte le numerosissime 
linee dì apparati elettronici di cui è circondata Mosca, senza la 
minima reazione da parte della difesa aerea nazionale, e quindi si 
generò panico e si attivarono i comandi. Agli apparati bellici fu 
dato il comando “situazione straordinaria". L'oggetto restò sospe- 
so sull'aeroporto per diversi minuti. All'improvviso dal centro del- 
l'oggetto partirono accecanti “fulmini bianchi", e sui margini 
della sfera si formò qualche cosa di simile ad una “corona solare”. 
Negli istanti successivi, questa “corona” si disperse in una cascata 
di scintille infuocate, come nei fuochi di artificio. Allorché le scin- 
tille si spensero, nel centro del corpo sferico comparve un quadrato 
nero, il quale poi venne attraversato da strisce luminescenti, 
Queste si riorganizzarono al suo interno in forma di un'immensa 
croce, Tutto ciò finì per assomigliare alla bandiera inglese. Molti 
testimoni raccontarono in seguito alla commissione che, alla vista 
di tale spettacolo esclamarono: "Bandiera!" Poi l'oggetto princi- 
‘pale prese a muoversi, allontanandosi, ma il quadrato nero con la 
“bandiera” rimase sul posto. Dopo alcuni minuti, questo quadrato 
nero cominciò a sfumare, e si allargò nello spazio. Secondo tutti gli 
astanti, questo quadrato non era un oggetto fisico, ma piuttosto si 
trattava di una creazione artificiale di effetti ottici, in quanto, come 
sostengono i testimoni, si vedevano le stelle attraverso di esso. 

Come si è già detto, questo mistero è stato osservato da scienziati 
moscoviti, e tutto il personale di Vnukovo, In diversi quartieri di Mosca 
si ebbero scene di panico e il personale di Vnukovo provò momenti di 
‘spavento, credendo, secondo l'evidenza, si trattasse di una bomba ato- 
mica. Ma era evidente che non era un apparato bellico della capitale e 
nemmeno qualche cosa del KGB. Secondo alcune informazioni, uno 
degli astanti di questo fenomeno inconsueto fu lo stesso ministro del 
KGB Juri Andropov. A seguito di una sua telefonata personale, si mise 
in moto l'apparato del KGB, per indagare su questo avvenimento. 
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clamoroso 
documento ufficiale 
di fonte americana: 
le forze armate 
sovietiche 

e statunitensi hanno 
aperto il fuoco 
sugli UFO 


L'informazione è contenuta nel 33° capitolo del libro 
“INTRODUCTORY SPACE SCIENCE" (corso propedeutico 
di scienze spaziali) curato dal Magg.Donald G. Carpenter 
dell'Aeronautica Militare degli USA, volume di testo per i 
cadetti dell'Accademia Aeronautica di Colorado Springs. 

In esso si precisa che il 24 luglio 1957 le batterie costiere delle 
isole Kurili tentarono invano di abbattere alcuni UFO luminosi 
e velocissimi penetrati nello spazio aereo sovietico. Il testo pro- 
segue inoltre chiarendo ai cadetti dell'accademia aeronautica 
americana come anche in USA si sia sparato sugli UFO e 
riporta il caso, verificatosi alle dieci antimeridiane di un giorno 
non precisato, relativo alla tentata intercettazione di un UFO 
rilevato in precedenza dal radar di una base aerea statunitense, 


da parte di due “F-86”. 

L'UFO a forma di piatto volava a 1350 km. orari e uno dei due 
aerei militari gli si avvicinò fino a circa 500 metri di distanza 
per poi venire progressivamente distanziato. A questo punto 
vistosi “seminato” il pilota dell “F-86" americano aprì il fuoco 
nel tentativo di abbattere il “disco volante", ormai a circa un 
chilometro în linea d'aria. Ma senza riuscirci. 


Les OVNIS 
en RUSSIE 
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Sopra 

La pubblicità di una conferenza 
tenuta da Shurinov in Francia nel 1993 
sul tema degli UFO in Russia. 


In basso a sinistra 
+ L'edificio del Cremlino sulla Piazza Rossa. 


dal 1971 

una linea calda 
fra i governi 
delle superpotenze 
contro minacce 


dallo spazio 


Dal 30 settembre 1971, gli USA e l'URSS si informano vicen 
devolmente in caso di rilevamento di Oggetti Volanti Non 
Identificati (UFO). 

Lo ha rivelato il Centro Ufologico Nazionale (CUN), produ 
cendo per la prima volta alla stampa in traduzione italiana il 
testo dell’ “Accordo sulle misure per la riduzione del pericolo 
dello scatenamento della guerra nucleare tra L'URSS e gli 
USA”, siglato da A. Gromiko e W. Rogers, 

La segreteria del CUN ha precisato che tale clausola, sulla 


quale fino ad oggi nessuno aveva richiamato la dovuta atten: 
zione, è espressamente prevista dall'articolo 3 del documento, 
che testualmente stabilisce che “le parti (USA e URSS) s’impe» 
gnano a informarsi immediatamente l'un l’altra non appena 
scoprano oggetti non identificati mediante i sistemi di preav- 
viso di attacco missilistico, oppure si manifestino disturbi a 
questi sistemi o ai corrispondenti mezzi di comunicazione, se 
siffatti fenomeni possono determinare il periodo dello scate- 
namento della guerra nucleare tra i due paesi”. 
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